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TORINO, 4 LUGLIO. dass 
TIALIA 
Rivista. 


11 passaggio: della valigia delle Todie è una que- 
stione the interessa natoralmente molto Marsiglia e 
‘ad essa Tivolgo la pubblica attenzione il Sémaphore. 
Na ciò che la interessa a ragione anche maggiormente 
è l'importaoga che deve. In avvenite dare all'Italia 
l'ostonslone delle suo strade ferrate e specialmente 
i passaggi delle Alpî non più insuperabili, e me- 
diante cui le| nostre: ferrovie verranno: congiunte 
colla rets dell'Europa centrale. A questi fatti vuolsi 
porre la, massiuia attenzione, alle trasformazioni che 
si operano nel commercio. Le mutazioni che oggi 
paiono lavi produrranno domani graudissi 
guenze, E ua gran' centro, come Marsiglia 
prodeilo giornale, non potrebbe maî studisre. con 
bastante cura tale questione. 

Noi siamo assai lieti di trovare tali considerazioni 
nol pregiato giurnale di Marsiglia, perchè vediamo 
in esse un felice pronostito che nella predetta città 
ci yorrà prendere. in seria, considerazione un pro- 
getto che potrebbe - recare, un incelcolabile vantog- 
gio tanto alla Francia meridionale quanto all'talia, 
cioè la strada ferrata da Torino a Marsiglia per Pi- 
nerolo, il Colle della Groce, Gap e Avignone. 

Per recarsi. dalla nostra città a Marsiglia o sì 
possa per Genova 6 la distanza è di 517 chilome- 
tri, 0 per Nizza e la distanza è di chilometti 427, 0 
pet Susa, Gianberì e/Lione ela distanza è di chilo- 
ioatri 687, La strada ‘invece per Pinerolo, Culle 
della Groco e Gap non sarebbe cha di 396. 

È già rostrutta la strada ferrata da Marsiglia a 
Gap.e da Pinerolo a ‘Torino e data la concessione 
del tronzo, da Pineralo a Torre Pellice all'ingegnere 
Langer, jl' quale studiò accuratamente la questione 
sì golto l'aspatto' tecnico e sì sotto l'oconomico. 

Dalla relazione fatta' dal medesimo nell'adunanza 
della Società di quella ferrovia ricaviamo che Torre 
Pellice dista dal traforo della galleria che occorre- 
rebbe fre nei Colle della Groce ‘22 chilometri. La 
gelleria posta ad un'altezza di. 1700 metri, sarebbe 
lunga 3400. metri. La pendenza massima della 
Strada: non supererebbe 35. per, mille e la spese 
totale sarebba'al più di 7,500,000 lire. 

Il passaggio pel: Colle della Croce fu ripolato im- 
‘portantissimo ia'ogni tempo. ‘Gli ultimi studii fu- 
rono fatti fare nel 1807 dal Governo francese e il 
risullamento dei medesimi fu la scelta definitiva del 
sito ove sì deve operare il traforo. 

Risulta: quindi ad evidenza che la predetta strada 
diverrebbe la più diretta e comoda comunicazione 
fra la ciltà marittima più importante. della Francia 
ed il bacino del Po ed aponta non ha guari la fer= 
rovia del Breonero, anche la via più breve per la 
‘Alemagua. La spesa ch'essa importa, avuto riguardo 
all'estensione “dol commercio che già si fa presente- 
mente tra l’Italia e la Francia e si svolgerebbe per 
quella nuova opera maravigliosamente, non può si- 















































elifimedio) dirsi accossiva, è lito! (quindi c'indove a 
sperare. che i desiderìî non tirderanno molto ad es- 
sere mandati al efleito, 

Lo: studio delle grandi intraprese; si desta pure a 
Venezia di tanto tempo intorpidita. Abbiamo an- 
Nunziato qualche fenipo, è che; davasi ivi opera alla 
fvadazione di una Compagnia di commercio. Ve- 
diamo ora. nei giornali di quella città che non tnao- 
cano più che centomila lice) per. arrivare al capitale 
di due milioni. Ancora un mezzo milione e la nuova 
Società si putrà definitivamente costituire e dar prin- 
cipio alle sue operazioni. 

Ea anche alla costruzione di. nuove strade ferrate 
si dà opera in quella regione. 

Parecchi cittadini, di Trevimo lanno fatto la 
domanda della concessione di ‘va tronco di, strada 
ferrata fra quella città ‘e Mellumo,, lungo il ca- 
nale del Piave e. della longhezza di circa 80 chilo- 
metri. ‘Si calcola che) la spesa non; oltrepasserà 12 
milioni e chiedesi il concorso, del Governo , ma 
senza aggravio delle finanze, giacchè si chiede solo 
la cessione di beni demaniali . i quali ,, dicesi , se 
‘non sono passivi, non frultano certameate allo Stato. 
1 Consigli comunali saranno tosto, convocati per lo 
stanziamento della spesa del progetto formale... la 
quale non oltrepasserà probabilmente venti mila lire. 

Gi rallegrianio del parî dello stanziamento di spess 
produttive (tali. pel' loro intrinseco valore ‘e non 
‘ili solo a chi le fa grazie a sovvenzioni del Go- 
verno) como della; cessazione. delle. improduttive. 
Lavoro ,. studio , risparmio, economie nell'ami 
‘strazione, sono i soli mezzi con cui potremo 
gere a salvamenco, Perfino il. Governo, rimor- 
chiato dalla, pubblica opinione, benchè a maliacuore 
accenna tolvolia a risecare qualche spesa superilua. 
Vederomo quindi con soddisfazione domandarsi questo 
aano un. contingente di soli quaranta mila uomini 
per la. leva; 

Ebbene, chi lo. crederebbe? (ale contingente, il 
quale parve: safficiente al winistro della guerra, il 
quale non è supponibile abbia soverchia inclina 
zione ad attonvare. [e ‘spese militari , tale contin- 
gente non fu trovato bastante io alcubi uffizi della 
Gamera elettiva, i quali incaricarono i loro, com- 
missarii di proporre che venga portato alla cifra 
di cinquantamila! Il: Parlamento, che approvò, que- 
stanno le più incomparlabili gravezze , dello tasse. 
più proprie dei secoli barbari che dei nostro, non 
troverebbe) dunque cho sì paghi abbastanza ju Italia, 
‘e invece di ridurre le spese allo stretto necessario 
si permetterebba il lusso di un esercito sproporzio- 
nato alle nostre ‘forze, mentre non è ancora olte- 
nuto l'equilibrio veppure colle. nuove gravezze ! 
Sarebbe un nuovo genere di opposizione. Non cre- 
diamo la ccsa possibile. 









































meo. —: Fra lo: opere. pubbliche bra iu corso di 
costruzione nella provincia di Cuneo, la più rimarche- 
vole al corto si è quella dell'apertura del 9° 4® tronco 
delli via nazionale da Torino alla Fraucia pel Colle di 
‘Argentera, compresì fra l'abitato di Sambucco, e quello 
di Barseaio, della lunghezza totale di metri 11,737 50 
(progetto dell'infaticabile ingeguero del genio civile Pro- 
spero Berluo). 

Se, quando i medesimi tronchî saraono terminati, fra 


clita va anno ciaò,; notevoli; vantaggi proveranno al: 
l'Alta Ttalia per il maggior comodo chie ne doriva al 
commercio, maggiori: pol arebbero quelli clio: nascereb- 
bero allorquando il Governo pensasso di provvedere per- 
ché presto' fosse abolito l'attuale tronco dell'anzicennato 
via; compreso fra Demonto o Vinudîo, o sostituito con al- 
tro meno pericoloso e più ampio. 

mi 3, — Stamane è partito por Fironze il ge- 
‘erale Cugîa, primo aiutante di campo del'principo Um- 
birto. 

Ritionsi prossima la partenza del principe e della prin- 
cipesea per Ja Germania. (Lombardia). 

— Avendo fl Gorerno proposto al nostro municipio di 
codorgli l'Arena, madiante'il corrispettivo canone di. nn- 
‘ue lire 3000, la Giunta municipale ha ricusato tale ces- 
sione, che probabilmento le sarebbe di aggrario (I). 

Bologna. — Scrivono all' Indipendente in' data 
dol 90 

Tori. tra Russì ©’ Faenza, nell'occasione del. concorso 
chò attrae l'estrazione della tombola a Faenza, avven- 
‘nero una trentina d'aggressioni. La polizia stera trascu- 
rato di vegliare su quella strada, 0 i masnadieri; fecero 
tranquillamente i loro, sifar. 

Oggi sulla, strada. di Forlì sono, avvenuto altro ag- 
gressioni. 

Nella settimana, scorsa l'avvocato Piancastoli, ricco 
possidente di Fusignano, vonne presc dai ladri sulla strada 
pubblica, di giorno, e non potè liberarsi che mandando 
so fattore a prendero una somma da consegnare i 
ladri, 























e Sd 
Notari cancellieri 


e segretari comunali. 


Gi scrivono; 
iporiata dal Giornale deé notari c4. avtocati lessi, 
giorni, sono, nel reputato giornale da Y. S. diretto, parte 
della relazione della, Commissione secatorialo sulla loggo 
progettata dell'ordinamento del notariato. 

Dalla Jottura di tale articolo. era; possibile formarsi un 
concetto erroneo della, legge în progetto, per quanto ri- 
guirda l'incompatibilità. del notariato con altri impioghi. 

Persuaso di non fare cosa discara a quei colleghi, cui 
per caso non fisse ancor pervenita tutta la relazione 
della Commissione, io mi permetterò di mettere loro sot- 
l'occhio l'art. 127 del progetto stesso, così concepito, 
Sono eccettuati da talo disposizione (cioè di rinun- 
laro agli altri impieghi). segretari o cancellieri chie 
‘a sî trovino nelle condizioni volute dall'articolo 278 della 
‘ logge sull'ordinamento giudiziario. 

« Sono, paro eccettuati quei notari che hl giorno della 
#'attiizione della presente leggo coprano qualche im- 
‘piego comunalo. 

Porsuaso del favore; la -ringrazio anticipatamente. 

Dev.mo serco 
Segretario comunale N. 


























Ferrovie della Sardegna. 

Gi scrivono la lottera: seguetto che) per. amore d'im- 

parzialità ci afrottinmo a pubblicate 
‘Torino; 1° luglio 1808. 
Tamo.igror Direttore, 

Per un giusto apprezzamento di quanto è asserito ri- 
spetto alle' ferrovie. in Sardegna ‘nel numero, 190 qclia 
Gassetta Piemontese, io mi permetto di accennare al- 
cuni fatti, con fiducia che Ella bea voglia firne' men: 
zione nel detto giornale. 
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RIVISTA DEI TRIBUNALI 
_—m_ 


SOMMARIO — Zfalia — Mrancia e Spagna — Beni 
della Chiesa — Vendita — Una circolare del 
Papa — Rifiuto dei Sacramenti — Condanna di 
tre. preti. 


L'Italia nei suoî urgenti bisogui livanziari, seguendo 
l'esempio in diversi tempi dato dalla cristianissima 
Francia e dalla cattolica Spagna, riguardato, pur 
sempre dal Sommo Gerarca della Chiesa per figlie 
benemerite, colle leggi 7 laglio 1866 (e 15 agosto 
4867, com'è noto, procedè all'apprensione di al- 
cuni beni di cati religiosi, che non possono nè de- 
vono curarsi della coltivazione dei. medesimi.: E 
quindi poso all'asla pubblica i beni stessi invitando 
tùtti i cittadini ud accorrervi per farne acquisto. 

Molti cittadini corrisposero' all'invito è senz'altro 
fi resero deliberatari dei benî; allri per contro 
ptica di concorrere all'asta vollero, da buoni cat- 
tolici,, apostolici @ romani, consultare îl oro pedre 
spirituale, e fra questi sonvi parecchi sbitanti di 
Rosai e di Seren nella diocesi di Feltre. 

Don Giovanni Nattista Segato, parroco arcipreta 
di Rossi, interpellato nel mese di ottobre ulimo 
passoto da certi Della Favena Giuseppe, Fanlina Do- 

















menico e Curato Giuseppe, loro disse che potevano 


acquistare benì ecclesiastici, con che però si dichia- 
rassero prouli a restituire, ove d'uopo, i beni me- 
cesimi dietro il rimborso delle spese, E certi Pre- 
not Vittore, Curato Giovaani, De Cet Giacorco, Ron- 
dello fsimondo, che avevano acquistato di tali beni, 
nell'accostarsi al sacramento. della penitenza, mo- 
diante la della dichiarazione, furono dal Segato as- 
solti ed ammessi alla mensa Eucaristico. 

La stessa cosa fece il; parroco di Seren, Roma- 
nelli don Augelo, il quale nello stesso mese di ot- 
tobre diceva ai suoi pazrocchiani che potevano ac- 
quistare: beni ‘ecclesiastici. . 

Ir seguito però, cioè nei mesi di novembre e di- 
combre, i medesimi parroci cambiarono linguaggio: 
predicavano e proibivano ai fedeli di concorrere sÌ- 
l'asta, in cui beni della Ghiesa si esponevanoin ven- 
dita, sotto pena di vedersì rifiutati i sacramenti. 

— Perchè. questa proibizione di acquistare beni 
ecclesiastici, meître prima ‘era lecito di ciò fare? 
taluni osservavano al don Segato ed all don Boma- 
ne 























— Perchè nel mese di seltembro il Papa aveva 
permesso a chiunque, di ‘acquistare i beni, ora ha 
rivocato il permesso ed ha proibito di comperarne 
con apposita, circolare. abbasseta ai vescuvi d'Italia, 
@ da questi abbassa a noi. Noi perciò non pos- 
siamo più assolvere, a pena di essere sospesi a di- 
vinis, chi si è reso complice del Governo a spo- 
gliare le chiese dei loro beni. 















— Siccome ciò che è peccato, sarà sempre. pec- 
cal, così ciò che per to addietro nou era peccato 


non lo può essere nell'avyenire, 

— Vi sbagliate, cari misi, il Papa io virtù, delle 
sante chiavi può far ciò che crede: Îl vangelo di S: 
Mateo parla chiaro: «Zu es Petrus, esso dice, et 
siper: lane petram, ecc., cioè; Tu seî Pietro e sopra 
questa pietra edilicherò la mia chiesa, e le porte 
dell'inferno non la potranno vincere. Ed io ti darò 
le chiavi del regno dei cieli, @ tutto ciò che avrai 
legato in {&rra sarà legato nei cieli, e tutto ciò che 
avrai sciolto in. terra, sarà sciolto nei cieli, guiaquid 
Legaveritis super lano: tervum: et legatum est in co- 
Lia el quidquid absolveritis, absolutuni est et in coe- 
lis,» Neto capito? il Papa può legare @ sciogliere. 

— Ma coloro clie hanno già acquistati beni, come 
dovraano regolarsi? 

— Bisogna uniformarsi al prescritto) della circo- 
lare; bisogna ottenere la sanatoria da Roma; biso- 
goa restituire i bani el vescovo o quanto meno dare 
al medesimo il di più del prezzo dei beni acqui- 
stati per. un importo inferiore al lor. vero valore, 

Gib senlendo, un cerlo Scopel Giucoino, di Seron, 
andò subito a ritirare il deposito futo. per concof- 
rore all'asta, dicendo: piuttosto di restitire i beni 
al vescovo, 0 di andar all'inferno , è meglio non 
comprare essi beni. (E così-ogli si asteone dal far 
contratti col Governo, 

De Cet Benedetto, De Cet Antonio e Fantina 
Domenico, da Rosai, che avevano acquistato beni 
ecclesiastici, per non obbligarsi a restituire i beoi 
medesimi al vescovo ed ottenere la ssnatoria da 














Roma, non si accosturono più al sacremento della 
confessione, 
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La concessione per: le costrizioni: ferroviario in Sar- 
| dogua fu stipulata ‘mercò la garazzia (chilometrica. di 
L 0mila e la cessione alla Compagnia di 200 mila et- 
taci di, terrenî demaniali nell'isola; 

La Compagnia dal canto proprio ai acciuso/ai_ lavori, 
noi quali si spesero a un dipresso 9 milioni di lire; ma 
‘por parto, del: Governo, la consogua dei torronî, limitata 
sul priogipio a soli 18 mila ettari, nou fa offerta com- 
piota, sc mon quando lu Compagnia, già gravomente pre: 
giudicata nel suo credito, più non' era ju grado di rice. 
veni e di ritrarno quell'utile che a tempo opportuno se 
ò ayrabbo, potuto ripromettere. 

Le costruzioni furono sospese, © lasciati ia lalla di 
stessi i lavori già fatti, le armature e gli attrezzi, tal- 
cl, alla ripresa, noa lievi saranno i sacrifzi a cui sî 
dovrà soggiacero, solo per riparate ai danni dell'abban: 
dono. 

Lia nuova convenzione modifica la. primitiva, aumen 
tando bensi la: garanzia. chilometrica da L, 1 mila è L. 
12 mila, ma colla rinuncia per parto della Compagnia 
alla pattuita: cessione’ deî 200, mila ettari di terreni de- 
maiali. 

Questa circostanza è importantissima; ondo apprezzare 
al giusto; In muova convenzione; la. quale non craerà per 
ciò un maggior onoro alla. finanza pubblica, avuto na- 
cho riguardo che le! costruzioni, a vece di abbracciare la 
intiera rete, sarauno limitato per ora a quolle liper, Je 
‘ali, pec la loco, direzione,. saranno, nello. condizioni 
proseati dell'isola, lo più' produttive. 

Ho l'onore di dirmi; con Ja massima considorazione 

Di V..S. llima 


























Decimo: 
_ 
COME 1° SIGNORI MINISTRI 

OSSERVINO 1 VOTI DEL: PARLAMENTO. 
Ricordano tutti come l'anno scorso ) nella, discussione 
dol bilancio della guerra; la Camera, con voto  solonne 
Qecretò di abolire i così detti Gran. Comandî militari , 
uel duplice intento di fare un notevole risparmio di sfesa 
© di meglio provvedere all'ordinamento dell'esercito. 

Or deno ; sì sappia cha Î:sig. ministro, senza dic nulla, 
nel bilancio del 1869 di muowo Immexkwee i Gran 
Comandi aboliti. 

Prima i Gran Comandi erano sei; ed: ai fortunati ge- 
rirali cho vi presiedovano la naziute largiva 15, mila 
fraxichî di stipendio, © 18 mila per spose dî rappresen: 
tanza. 

Poichè i Gran Comandi vennero soppressi, 10/ spese 
di rappresentanza. dovevano naturalmente essere. tolté. 
Ma la Camera, presa da compassione per quiosti povori 
generali; che venivano. a' perdere una tanta cuccagna, 
siumentò loro lo stipendio sino aî 18 mila franchi. 

Ebbene: _l signor ministro, toutando ora di far 
scitaro alla sordina. tro Gran Comandi Generali, restitul 
ad'essi lo speso dî rappresentanza; o non pensò: di to- 
flicro l'aumento di stipendio che. Ja Camera avera loro 
accordato solo por indonnizzarli. dello, perdita impro- 
veduta. 

‘Approverà la, Giwimissiove dal bilancio l'audace pro- 
posta del. Ministro? Pur troppo lo, temiamo, dacchè li 
amici nostri Corte © Farinî:(hinuo. creduto. beno di ri- 
trarsene. 


Noi facciamo il nostro dovero donunciaudo al. pubblico 
la cosa. Ora la Camera, messa sull'avviso,; peusî anche 
essa a fare il auo. No va, del resto, anche del suo de- 
coro. (Gaza, del Pop.). 


ATTI UFFICIALI 


La Cassetta Ufficiale del 2 loglio contiene 1a legge 
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Domenico Gurato, andò a ‘confessarsi; dal: vice 
parroco. don Luigi Verri, il quale gli negò l'assolu- 
ione; dicendogli che non lo avrebbe mai ammesso 
ai sacramenti se; non metteya in pratica le'istruzioni 
date, dall’arciprete Segato. 

In occasione delle: feste natalizie Guliert Gioanti, 
Sapillo Giacomo, Rech Angelo, Bof Giacomo, due 
fratelli Ferro e Gubert Francesco andarono a, cou- 
fessarsi dal do Romanelli Angelo, e questi asso 
velio il primo perchè promise. sacramentalmeate di 
restituire i beni'al vescovo, e negò. l'assoluzione 
agli altri parchò ‘non. vollero spogliersi_ dei. beni 
‘acquistati con denaro che loro: costò muli sudori. 

Taiauto nel mese di gencaio le asto dei bani 
‘ecclesiastici nella diocesi di Feltre andavano deserte, 
ed il Pubblico Ministero, membro. della Commis 
sione per la vendita di tali beni, volle indagarne 
la cagione, e trovò appuoto ch i tre. preti, don 
Segato, don Verri e don Romanelli col negare l'us- 
solozione allontanavano gli obilatorì, per cui li tra- 
dusse liti tro davanti il tribunale provinciale: di 

Belllnò accusandoli del delitto previsto dall'art. 28% 
del codice penale italinno, cioè d'indebito rifiuto dii; 
proprii ullizi in modo da turbare la coscienza u 
coloro clie: osservavano le leggi dello; Siato. _ 

Dall'istrazione della causa! risulta ‘che ili don \80- 

gato e il doa Romanelli, lungi dall'essere commen- 
devoli per sentimenti di amor' di patria! ed attacca 
mentò all'attuale ordine di cose, ‘Sono jospirati du 
séatimenti contrarlì @ sono fedeli interpreti ‘ed esc- 
cutori del partito, che muove' ‘guerra’ continia & 
tenebrosa ‘alle. istituzioni edi alle. leggi nazionali, 



















































































2011 giugno, con la quale il governo del Re è auto. 
Fiziato a daro. esecuziono alla concenzione 17 maggio 
1867 tra l'amministrazione demaniale cd il municipio di 
Miisina cul riparto del piano di Terrazuora iu Messina. 


Cronaca Cittadina | 


“ Circolo geografico Italiano. — Done- 
‘ica 5 andante mese il prof. Livini farà nel salone della 
‘Società, via Po, a. 19, la sua terza lezione di meteore» 
logia applicata. allo. escursioni geografiche , ‘alle oro 9 
‘anitimeridiane, 

Vi ‘linuno! cesso tutti i soci e lo' persona accompa- 
gonté d'un socio. 

*PSueletà artintico-m 
moecormo. — A-termite dell'art. Ti dello statuto sca- 
dlendo dalla carica metà dei consiglieri per tempo finito, 

ita i soci a voler intersenire all'adunanza 
gntrale. che avrà luogo lunedì 6 corrente alle ore 19; 
al Teatro Rossini, onde) addivenico alla nomina di chi 
dovrà Surrogarli. 











leale di mutuo 














TI segr. FontuNATO CentrTi, 

‘ Statintica di Tortno. — Feco un intere 

tanto riassunto degli atti registrati dal neatro ufficio 

‘stato civile nel secondo trimestro dogli anni 1866-67-68 
Alti di mascita. 














2° Trimestre 188 1807 868 
N SI” 199 1890 
Atti di morte. 
2° Trimestro is66 = 1807, 1658 
N. 1869 1666 1801 
Richieste di pubblicazioni di matrimonio. 
2° Trimestre 186 1867 I80R 
N 198 #06 418 
Matrimoni edebrati. 
Trimaitco 186 = (1807 1868 
N 168 97 15 
Utti di cittadinanza e cambiamento di domicilio. 
2° Trimestre IRGG IST 1868 
N E) 7 8 


Ecco ora Ja nota di quelli registrati nell'intero pritno, 
semestre! degli anni 1466-67-68: 
Atti di nascita. 








1° Samestre I86G = 186 1808 
N sa0 99ÙG 4808 
Atti di morte: 
1° Semestre ISIG 1867 1668 
N. AZ 1699 9895 
Richieste di pubblicazioni di matrimonio, 
*/ Semestre 186 1867 186% 
N 189 801 "00 
Matrimoni celebrati; 
1° Semestre 1866 18671868 
N. 616 758 789 


Atti di cittadinanza e cambianiento di domicilio 
1° Semestre 1866 18671868 
N tO CO 8 

“ Fabbrlea di eartuesle In Torino. 
Una corrispondenza torinese dell'Opimione diche cho 700 
circa sono le peraone addette alla confezione di cartucce 
per fucili a retrocacica ridotti: La confeziona di, queste 
è di 120 mila circa al giorno. Il personale vi è addetto 
dal mete di maggio e lavorando: continuamente 10) ore 
‘l giorbo ne darà 97 milioni in fin d'auno, chè tale è 
‘appunto la cifra richiesta e stabilita. Debbo affrettarmi 
però a coggiungere che la provvista di dette cartucce è 
destinata in gran parie a surrogare la provvista’ di an- 
tico modello, Oltre alla pinzza di Torino în ciascuna’ 
delle (piazze di Bologna, Firenze, Verona, Capua, Mes- 
ina e Geuota si stantio pur confezionando cartucce di 
nuoro modollo per uso della circoscrizione militare di 
ognuna’ di detts' provincie. 

#11 Debito pubblico a Firenze. — An- 
che gli uffici di questo pubblico servizio! stanno per ab- 
bandonare Torino. 

Il Governo ha fatto acquisto a tal uopo del palazzo 
dell'on. Fonseca presso )a piazza dell'Icdipendenza in 
Firense, Per. questo palazzo lo. trattatito duravano da 
tum pezzo, ma ora il contratto deve già essere stato fir- 
mato. 

Ha fatto benissimo îl Governo a comprare un’ uovo 
palazzo. Ha tanti denari superflui da spendere! 








‘specialmente se feriscono l'interesse materiale del 
sacerdo: 

Tuttì tre cuufessano i fatti loro) addebitati e de- 
plorano la posizione difficile in:cui sono posti per 


Ja collisione fra Chiesa e Stato, cullisione di cui 
sono vittime, 


Dopo l'audizione dei testimoni nelle. persone. di 
tutti î summenzionati individui, e dopo le lunghe 
ed eleganti reguisitorie © difese presentate dal dott, 
Favareti, rappresentante il M. P., e dell'avv, An= 
drich difensore dei tre imputati, il Tribunale pronun- 
ciò la Sua sentenza, la quale, dopo stabiliti i fatti, 
dice: 

«Non poteva coder dubbio che indebito sîa stato 
il rifiuto dagli accusati fatto dei Sacramenti, ove si 
consideri che respingendo dal tribunale di peni- 
tenza! 0 dalla mensa Eucaristica chi all'ombra della 
legge si ra fatto acquirente di beni ‘ecclesiastici, 
per uno spirito manifesto di opposizione e per cu- 
rare l'intaresse materiale del sacerdozio, si veniva 
u' porre ua ostacolo di non lieve impcrlanza al pro- 
gredimento delle operazioni relative alla. vendita dei 
beni incamerati per ordine goverualivo, portando 
‘da un canto un sensibile danno all'erario. nazionale 
e turbando dall'altro altamente le coscienze di co- 
loro chie, pur velendo farsi acquirenti dei beni po- 
sti in vendita, si trovano di fronte alle censure 
della Chieso. — Egli è ben vero. che gli accusati, 
a declinare ogni penale risponsabilit, si fauno 

degli. ordini ‘avuti dalla loro ecclesiastica superiorità, 
‘È e non potendo impugnare; Ja sussistenza dei fatti 
‘posti a loro carico, sostengono che altrimenti, come 
‘sacerdoti, non potevano fare; ma tali giustificazioni 























“© Sul fatto da oi accennato iorì dell'arresto di 
vari madiudrinii sulla colla, fato dai contadini mede- 
sini di quei fogli, il Conte Cavoar plibbllca È seguenti 
paiticola 

Nella noito dal venerdi ‘al sabato una villa apparte: 
nento a ricco nogoziaate di ‘'ofino, posta sul territori 
| di Reviglinsco in mezzo ai boschi, in sito appartato; ve: 
mniva svaligiata di materassi, di utontili dì cucioa e di al- 
tro massorisio di casa. 

Initili riescirano lo prime indagini; tuttavia sì trov 
vano le traccie doi piodi dei Jadri che mettano alla cap- 
pella detta della Maddalena posta pure sulla vetta d'una 
altura in ‘mezzo ad altissime e. folte boscaglie. Nolla 
détte cappella siavano materassi, cassernole ed altre mai 
nerizio, 

Si ‘attendeva pertanto che'i ladri andassero; a riti- 
rarlo, 

Jyaltro ieri tn contadino, futento a far legna; vide al: 















| cuni individui entrare nella cappella ed esportare gli os 


[etti derubati. Si recò tostamehto a darno avviso al mu- 
nicipio di Reigliasco, diretto da quell'egrogio sindaco 
che è il cav, Beria. Il servieute comunale radunò ia fretta 
dodici uomini della Guardia nazionale armati di fucili e 
forri da contadino, o raccolte informazioni rulla via te- 
muta dai ladri, loro tennero dietro fino all'albergo detto 
dî S- Marghierita sullo stradale di tal nome. 

Arrivarono essi un quarto. d'ora. dopo dei ladri, ma 
questi. si erano allontanati lusciando in deposito gli og- 
getti, che dovevano, essere. poî ritirati da altri. 

1 contadini senza, perder. tempo correvano sulle traccie 
‘del ladri, e riescivano a raggiungerli nel bosco detto 
della Villa della Regina, presso al bivio delle due strade. 

Frattanto venivano atrisate le guardio di P.S, e que, 
sto sî recarono in tre, e mere l'accortezza d'un briga- 
diore vestito în borghese, si riesciva ad arrestare ancora 
‘i dei ladri che pare avesse avvisato i compagni di sa- 
lire con carretto. 

Erano nello stesso tempo arrestati i/tro individui che, 
facendo lo gaorri, vanivano da Torino con carritto per 
caricare la roba, e restavano (colti ella reto oro fesa, e 
depositati nel quartiere degli alliovi guardie di P. S. 

Gli altri d'renivano ricondotti all'osteria di S. Mar- 
glorita, dietro suggerimento. della guardia campestre di 
Rovigliasco; che era_il comandanto supremo delle forze, 
per iì riconoscimento degli oggetti 0 delle persone. 

Interrogati, rispondevano. che averano solo trasportato 
Îa roba dalla Maddalena all'osteria, za cho non arerano 
preso parto al furto. 

Malgrado ci, erano logati e trasportati fn Torino alla 
Questura da otto contadini, militi della Guardia Nasio- 
nale di Rerigliasco, dalle guardie campestri, da tre di 
pubblica sicurezza, tenendo dietro al carro che portava 
51 voluminoso bottino | di materassi, masserizie ed altri 
oggetti 

Sul passaggio della sumerosa comitiva in piazza. Vi 
torio Emanaele, via di Po/e via Nuova, si accalcava la 
folla cuziosa di tale spettacolo abbastanza interessante 









































Osiervazioni meteorologiche fatte nell'Osservatorio astro- 
nomico di Torino a metri 278 9ul licello del mare. 
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$8,E debole ser. nov. 

#21SO debole sereno 

Salealma © leoperto 

10,N debole [coperto 

46/S delie coperto 
TUNE debole. |nur, ser. 
Temperature estremo al nord $ minima 183 
in gradi ;imali ima 193,1 
Pioggia millimetri 0,0. 

Temporatara minima della notte del 4 18,3. 





Bollettino, astronomico dell'.sservatorio di Torino 
(Tempo medio di. Roma) 
5 luglio 1668. 


Nascore del Sole, ore A 10 — passaggio al meri: 
dato; 121 esonin o Et cr 


Nascere della uma, ore 8 37 sera — passaggio al 
meridiano, 0/28 matt. — tramonto, oro 5 18. matt. 
Giorno della luna 15 








non possono troyar appoggio in faccia all'impassi 
bilith della legge, ove si consideri che cittadini, 
anch'essì accusati, del nostro Regno, sono al pari 
di qualunque altro obbligati di prestare obbedienza 
allo leggi che emanano dai poteri dello Stato: e 
dove si faccia riflesso che so .da un canto (il loro 
storo carattere non può autorizzarli ‘a’ paralizzare 
l'azione governativa, dall'altro è fuor di dubbio che 
nessuno può essere obbligato. dai. propri superiori 
a commeltere azioni cha dal codice patrio vengono 
qualificate non solo \illesite, ma punibili. — Se essi 
accusati per uno scrupolo. di coscienza, non aves- 
sero creduto di poter mancare all'espressa. ingiun- 
zione della Penitenzieria romana nella loro. qua 
di sacerdoti cattolici, non era ad essi tolto Îl di- 
mettersi dall'ufficio speciale che. occupavano, onde 
non farsi strumento di opposizione alla legge @ 
compromettere la pace delle famiglie, ecc. » 

Io consegusiza il tribunale condannava i due 
parroci don Segato) e don Romanelli alla. pera del 
carcere per mesi tre ed alla multa di lire 900, 
vice-parruco. Verri al carcere per un mese'ed a 
lire 100 di multa. 

Contro tale condanna i tre preti si appellarono , 
ed il tribunale d'appello li assolvette tutti tre ape 
‘poggiando il suo giudicato ai seguenti motivi : 

« Considerato che, dovendo essere rispettata la 
liberià di coscienza, tulti gli atti che si riferiscono 
al foro interno religioso |, qualunque siasi Ja con- 
fessione , e massime della cattolica , che è la. sola 





























religione dello Stato, non possono mai essere og- 
getto di pensle procedimento; — Considerato. per- 


SIAftan = 


pes 





Morti deninciati all'ufficio delto Stato Civile 
il giorno ‘luglio 1868, 

Galtiuata cav, Giovanni Battista, d'anni 45, di Vero 
Jongo, mulico militare Mottetti' Vincono, 50. 19, di 
Vico Caunvese, studente — Gambotti Angela, id. du, di 
Oceimiano (Casale), ‘sarta — Rocenti Augela nata 
stag, il. 30, di San: Giorgio: Canavese — Bainotti Ma- 
riatiia hata Doro, id. 69, di, Villanuova di. Piemonte — 
Coresa Maria Luigia nata Gina, id. 3, dî Grana (Casale) 
— Più. minori d'anni 7. 

Nascite dichiarate all'ufficio dello Stato Crvite 
#1 giorno $ luglia 1968. 
Maschi 9, femmine 8 — Totale 17. 
eee eo 
Gi sorivono 

















Firenze, 2. glio (sera). 





Si parlò 
zione anormalo iù cui trovasi )la Cassa depositi e 
prestiti. Aî particolari accennati. in quella circo- 
stanza sono ju grado di aggiungeroo altri, i quali 
provano. viemmeglio. la. sfavorevole iufluenza che 
l'azione governativa esercita sopra quelle istituzioni , 
che per loro nitura dovrebbero essere autone ne 
ed indipendenti. Mi si/ afferma adunque che. .on 
solo la Cassa dei depositi e' prestiti ha esaarito tutto 
il suo capitalo dispocibile, ma trovasi per soprappiù 
lmpeguiata per ua ‘sora esuberante verso non 
pochi Comuni ed altri enti morali, a favore dei 
quali il Governo, per una strana întromissione, volle 
ad ogni costo ollenere la. concessicne. dî. prestiti 
per cui. risultarono quindi mancare î fondi. Ciò 
che aggravò sensibilmente la situazione della Cassa 
depositi sî fa l'istituzione della Cassa militare, la 
quale assorbe. totalmente, impiegendoli in fondi 
pubblici, i premîi di surrogizione che per: lo ad- 
dietro giacevano, nella Cassa depositi finchè, all'atto 
del congedo, consegnavansi ai surrogati; ora invece 
fin dal giorno del pagamento sbno convertiti ja ce- 
dole intestate al surrogato; che gli si rimettono al- 
l'epoca della sua. liberazione. Però questa innova- 
zione, la quile’ ha effetto di pubblica Jegge, non 
scema ev|dentemente la risponsabilità nè degli am- 
ministratori della! Cassa, nè del Governo. 

Nessuna deliberazione fu peranco presa in ordine 
alle ferrovie di Sardegna, e sî lascierà probabil- 
mente allo sviluppo della discussioni ‘ parlamentari 
la cora di indicare la via ‘a seguirsì per parte del 
Gibinetto tra le opposte esigenze dei. Cogliaritani 
che non vogliono sia modificata la convenzione @ 
quelle delle provincie del Nord, per. e: quali le 
clausole di quell’atto equivalgono ad un diniego as- 
soluto, delle taato agogoate ferrovie. 

Gli ufii del Senato, riunitisi. mercoledì prime. della 
seduta. pubblica, anno preso ad esame i seguenti pro- 
getti dì leggo e nominato a commissatii pei! medesimi: 

1. Costruzione d'un tronco di rettifica. della strada 
nazionale Sannitica; i senatori Michiel, Siotto-Pintor, Pa- 
sini, Leopardi © Serra Francesco Maria; 

2. Aumento del servizio postale marittimo fra Brin- 

disi © Alessandria d'Egitto, i senatori Miniscalchi-Erizzo, 
Costantini, Sagrado, Leopardi e Robecchi; 
#. Convalidazione del R. decreto,% novembre 1887, 
n. 406R, auî nuovi catasti noi Comuni dell'ex-ducato di 
Lucea, i sovatori* Mannelli, Meuron, ‘Araldi-Erizxo; Ru- 
chi o' Poggi; 

4. Modificazioni in'alcaci| dai di dogana, i senatori 
San Severino, Serra Orso, Capriolo, Lauzi e Sauli Fran- 
casco; 

5. Ordinamento del cradito agricolo, i senatori San 
Severino, Beretta; Porro,: Lauzi e Poggi; 

ti Abrogazione di. docreti e rescritti sovrani in.ma- 
teria forestale, i senatori Brioschi, Costantini, Lanzili, 
Zazolini e San Vitale. 









































Il ministero dei lavori pubblici e quello; degli. esteri 
hanno intavolate delle. trattutivo per una convenzione 


postale tra l'Îtalis © la Confederazione germanica. (Di- | 


ritto). 





Le vendite di beni demaniali denunziate per 1a decade 





ciò che è libero al cittadino cattolico di presentarsi 
al sacerdote ‘per la confessione auricolare | ed al 
sacerdote di ascoltaria e di dirigersi quindi come 
trova del proprio ministero, senza ché sia lecito a 
chicchessia d’indagare il di lui operato, trattandosi 
unicamente di foro interno; — Considerato .che, il 
sacerdote cattolico, che o crede di non ammettere 
alla confessione, o che udita, dispone perchè il pe- 
nitente abbia a ritornare , 0 sospende 0 nega l' 
soluzivue stcramentale , non può rendersi nè 
rende risponsabile in faccia alla legge che nulla su 
ciò dispone, ed inoltre: perchè con ciò eserv 
attribuzione propria del' di lui ecclesiastico mii 
stero senza uscire dai iti del puro foro interno; 
— Considerato che trattandosi di otto puramente 
religioso del foro. interno , non è lecito nemmeno 
indagare il movente qualsissi dell'operato dal sa- 
cerdote, mentre sarebbe leso altrimeoti quel prin- 
cipio di libertà. che per legge e per lo patrie ist 
tuzioni viene mai sempre rispettato, ecc.n 

Passa quindi a ragionare in fatto e manda a casa 
i tre preti senza costo. di spesa. 

Il M. P. non si adattò a codesta decisione del- 
l'appello , si provvide avanti (il tribunale di terza 
istanza il quale dopo aver ragionato e riflutato 
l'amuistia disse: 

« Ritenuto che se anclie il sacerdote non è pas- 














sibile di pena nel foro. esterno per. avere rifutato 


l'assolozione sd un. penitente dopo la confessione 
auricolare qualunque siano le ragioni. per.le quali 
nel foro interno egli sia stato indotto al rifiuto, la 
sua condizione si muta qualora fuori del confe: 














lentalmente alla Gsmera della situa- | 








‘iltima di giugno sommano! a 172 
prezzo di L, 956,188 70. 


Iotti per il complessito 


Il Nazionilè di Zara del 38 giugno! scrive: 
Giorni sono eta. qui ‘di passaggioril colonnello dello 
Stato maggiore italiano signor Do Vecchi, il quale, as- 

‘sieme ad alcuni ufficiali superiori austriaci, si rcca a Tr 

inîti per continuare il lavoro della Commissione interna» 

zionale di triangolazione del: confine austro-itafiano. 
Scrivono da Berna il 90 giugno; alla: Gassedta Tici- 
| pese? 

La dimanda del Governo italiano al Consiglio fuderale 
per l'estradizione dell'italiano Marini dimorante nel Can- 
tono di Soletta (fibbrica di carta Kriegatetten), che è 
sospetto di essere implicato in un falso di cedole di Banca 
stato non ha guari scoperto, è consentita. 

Leggesi nella Lombardia : 

Giuseppe Verdi è giunto l'altro feri a Milano colla sun. 
consorte. Il suo arrivo' fa conosciuto da pochissimi, non 
esscadosi dato premura di prevenirne nessuno. 

Pockie ore dopo fu presentato dalla contessa Mafisi ad 
Alessandro Manzoaî, il quale nutre una simpatia ed una 
itima particolare per illustre maestro, Era Ja prima 
volta che ‘sì vedevano, e fa una scena oltremodo com- 
movente. Manzoni) ebbe per Verdi parole di verace am- 
mirazione, o Verdi, che è di carattere assol modesto © 
quasi timido; era’ quasi confuso Der una. sl bella attesta- 
zione; forse la più cara ed ambita che sì avesse da vita 
‘sua. Egli parti quindi pel lago di Como, ore è ora capito 
dei signori Ricordi. 








Scrivono, da Faenza! al Diritto che nelle vicinanse di 
quella città una grossa. tanda di masnaiieri minaccia fe 
persone e le proprietà: alcuni della mammada assalirono 
lunedì sera. alcuni cittadini di Faenza, i quali fscero cor 
raggiosa resistenza e' costrinsero gli assalitori alla fuga. 


Nello vicinanze di Napoli fa sorpreso un contrabbanilo. 
di tro 5000) chilogrammi di tabacco. 


‘A/Gaota avvenne una: feroce. rissa tra i condannati in 
‘quel baguo di pena; parecchi rimasoro mortalmente fe- 
riti. Ciò cho è incsplicabile si è che i detenuti ‘erano mu- 
iti d'armi! » 











L'Amiterninio dica che un'inchiesta siasi iniziata a ca- 
rico di tutti gli esattori dell’Agnilano | per sospetto che 
si altorassoco ) ruoli ondo esigere dai contribuenti tasse 
esorbitanti. 





Rileviamo dall'Eco dei mari, cho molti detenuti sono 
evasi dal forte di Brindisi. Evviva Ja sicurezza, pubblica 
n Italiat 








ESTERO 


Dalla Corrispondenza; Russa; (BogdanoM: 
S. Pietroburgo, il 48125 giugno 4868, 

Lu costruzione della ferrovia dra Koursk 6 Kief, 
affilata al sig. do: Scruye progredisce rapidissimamente, 
Si spera che sarà terminata pel prossimo autinno, ad 
eccezione Usl ponte sul Daleper, che non si crede di 
poter terminare prima dell'anno 1870. 

La concessione della linea) Kischinef:Tiraspol è stata 
‘accordata al barone Ungeru-Sternberg.. 

T lavori della linca Koursk-Taganrog proseguono nelle 
migliori ‘condizioni. Si ‘spera. che ancora nel corrente 
mese verrà stabilita una linea telegrafica lungo tutto il 
corso. 

— Il 16 giugno un’ violento incendio a Dunsburg ba 
distrutto 6 case in pietra, 20 di legno e 50 baracconi. 
La perdita delle mercanzie consiste sopra tatto ia una 
provvigione di grano, che passava i 100,000; rubli. 

— Il 19 giugno la sottoscrizione per lo vittime della 
fame ammontava alla somma di 1,390,A62 rubli. 

—1l 3 giugno fa celebrato a Tifa l'anniversario della 
| pacificazione ‘del Caucaso occidentale. Fu cantato un Te 

Deum dall'esarca di Giorgia, in presenza delle autorità, 
delle troppe di circoscrizione e d'una’ immenta moltitu- 
dine. 














|| ‘Si\àiscote' noovamente'|dilla stampa tedesca il pro- 
| getto di una Confederazione distinta dei quattro Stati 
| 
sionario, 01 anche nel. confessionario, ma pri- 
ma della confessione fa conoscere che non può 
andare assolto chi avesse. fatto. un certo atto pro- 
mosso e favorito. dall'autorità governativa; — Ri- 
tenuto che la qualità dî cittadino resta indelebile 
‘anche nel sacerdote, e che egli facendo conoscere 
prima & fuori della confessione il rifiato: dell'as- 
soluzione a chi concorre, ad un provvedimento 
del Governo, cninmette un alto esteriore, e viene 
| a cadere sotto le disposizioni dell'art. 208; del. co- 
dice penale e ciò tanto. più se il proclamato pre- 
ventivo riduto ha per ragione. (come gli atti pro- 
* cessuali. dimostrano che; fu nella: specie socgetta) la 
obbedienza ‘a provvedimenti relativi alla retigione, 
non assentiti dal Governo. contro quanto siabil 
l’altro art. 270 del codice medesimi temnito 
però che i tre sunnominati sacerdoti violarono Ja 
legge tarbando la coscienza pubblica sulla'legîtti- 
mità degli acquisti dei beni ecclesinetci e prucu- 
rando arche un ostacolo alle: operazioni della liqui- 
| dazione dell’asse ecclesiastico, vuolsi per altro aver 
riguardo alla posizione in cui si trovavano verso i 
proprîì loro superiori, mon che all'ottima. fuma, 
| onde hanno, fin qui goduto presso i loro parroc- 
| chianî anche iu linea dei Joro sentimenti niziona 
| onde poco 0 nessun peso va atribuito alle contra- 
rie politiche informazioni, ecc, » 
Epperciù il tribunale di terza istanza condinnara 
i tre preti, cioè don Segato e don Romanelli al car- 
cere per giorni 45 ea L. 109 di multa, don Verri 
al carcere per un mese e nella multa di L. 50. 
Cunzio. 



































qell'Alemagoa meridionale, e ciò ‘a proposito) dello. cli- 
sioni. generali cha dobbono farsi agli 8 di luglio nel 


Rogno di Wurlemberg pol rinnovamento integrate della 


‘seconda; Catiora, Th occasione di quelo elzioni il Beò- 
Bachter, organo del ‘partito domptratico, insiste sulla 
necessità di far trionfaro il'programma del Volkspartei, 
consistente: nello stabilire noll'Alomegoa meridionale uno 
‘tato di cose analogo. a quello che esista in Isviziera. 
Nessuna ogemonia, hè prussiana, nè bavara; notero' ese- 
gutiro; affidato: non nà un re, ma ad‘on Consiglio;  abo- 
lizione degli eserciti permanentie ceéazione di‘ sistema 
di milizie come nella Svizzera. 

A questo’ programma il' quale ba il maggior numero 
di partigiani nell passo stesso oe è sorto, ma cui aderi- 
35000 altresì | democratici. dell'Alomagna settentrionalo, 
i bavari conservatori ed antiprussiani contrappongono 
altri; diseguî.. (Ciò che maggiormente desiderano è;una 
Confederazione meridionale tolta di peso dalla settentrio- 
nale, avente il suo, Parlamento, le/sue dogane o fin 
mente: il suo potera esevutivo, che sarebbe {l'e di Ba- 
viera, assistito da un cancelllere, bavaro. 

Quonta doppia tendenza alla separazione è molto menò 
sensibile nell'Asia e nel granducato di Hadeo, anzi vi 
‘si manifesta il desiderio di combatterla. Il perchè inten- 
donò tenere’ al' 5 di laglio una grande adunanza: pubblica 
2 fino di esprimere ‘manifestamente il voto di un'unione 
più atrotta col Nord. Una riunione analoga si tane già 


‘a Nuremberg in''Baviera dai liberali moderati di quella 
contrada; 


La Garselta della Croce in tn sto lungo articolo esa- 
mina quella questione. Essa crodo che la necessità di 
tina stretta; unione fra il Nord e il Sud sia talmente im- 
periasa. che si parre pel doppio legame, delle con- 
venrioni doganale cà unitaria, e dei trattati di guaronti- 
‘gia e di alleanza. Per compiere l'anione non rimane più 
molto! a fare, mentrechè totti gli sforzi degli Stati mo- 
ridionali per formare un gruppo particolare non potreb- 
bero riuscire cho alla creazione di una specie di sonder- 
bund senza coesione, senza alcuna delle condizioni na- 
turali, proprie ad nssicurare la vivacità, la forza. di re- 


sistonza © la libera espansiono indispensabili all'esistenza 
di un corpo politico. 


CORRIERE DEL MATTINO. 
CAMERA DEI DEPUTATI: 


(Nostra, corrispondenza) 
Firenze, 3. luglio 

11 Comitato della Camera, poiche. cento deputi 
poco più © forse meno non formano la Camora, continua 
& trattare della legge: sopra il ripasto e l'esazione delle 
contribuzioni dirette. 

La discussione procede minuta;; anzi minuziosa ‘e lon- 
tissima : non. somministra, ragione di attendorvi a? molti 
che sono assenti, e dà per conseguenza, materia. di on 
badarei quasi! auche a'pochi che sono presenti. Ma, è me- 
stieri pigliarla così come ora la si trova, o bisogna ri- 
ntnciare alla Camera. < 

Lazé! & della legge, cha Bo detto, yuol essere pur' esso 
noverato fra i fondamentali, poichè prescrive Ja forma» 
zione di consorzi per la riscossione dello ‘imposto fra i 
Comuni la cui; popolazione sia inferiorea GUDO abitnati. 

Colsto obbligo di unirsi in consorzio dal Polti, dal 
Mussi e da altri considerato gravatorio 0 per lo meno 
molesto a' Comuai,, viene contraddetto; e poichè si è vo: 
luto  l'ingorimento di ‘essi nella esazione delle contribu: 
zioni, il temperamento, che loro sembra sia da. intromet- 
torsi, è quello della libertà di ‘fare da nè, qualora to re- 









































































Notizie Commerciali 








guitano ad esscre incerte intorno all'esito del 
raccolto, però în complesso paco! che le buone 











Importanti, specialmente trame chinesi di cui 





puttio. convenisate; 0 di fare' consogiati, so lo credono 
$ di doro atlità. 

1 Polti © jl Mussi presentavano pertanto la reguento 
mollficazione dell'articolo : 

© 1 Comuni, per gli effetti di questa leggo; possono 
! riunire in consorzio fra di loro. 

«I consors, dietro o deliberazioni dei Consigli Comu: 
‘nali, sono: approvati dal Prefotto, sentite le Deputazioni 
provinciali. 

La qualo  venita, dopo’ alquante tergiversazioni; ac» 
colta dal Miniatro della Finanza © dalla Giunta. 

Ma ls controversia principale non riguardava tanto! la 
libertà dei Comuni nel’ prorredero da sì soli. al nuovo, 
carino che loro è itnposto, quanto la responsabilità che ad 
das no derivava, 

A parecchi, fra cui il Salari, l'Avitabil, il Nisco, il 
Bore; il Loyito, pareva che coll'anprovazione dell'art. 4° 
tessero risoluto ogni quistione, dileguato ogni dubbio* 
È al miuiatro Digoy e al relatore della Giunta sem- 
brava pel contrario che non si fosse faito alito che to- 
gliero materialmente dalla legge alcuni vocaboli che po- 
tovano essero interpretati in modo più ampio di quel che 
ai richiedesse, ma che nou si fosse punto'o. poco. erone- 
rato. i Comunî di quell'bbligo di guarentigia, che loro 
spetta, do' propri atti, do' quali è certamente la nomina 
degli essttori cho al presénta non so dir bene su nd ctsi 

oncedo ovvero impone. 

Le parolo scambiato gli argomenti addotti dall'ana 
‘ dall'altra parto furono molti. L'equivoco: della discus: 
eo della legge però non venne dissipato ; perocchè 
nella esecnziono di questa prevarrà dî corto l'opinione 
manifestata dal ministro, Ed anche senza di ciò, non vi 
hs dubbio, aecondo il diritto comune, che chi fa deve in- 
correre la responsabilità dei propri atti 

SÌ passò tro. pertanto ,, e approtato un ordine del 
‘giorno del Ciearelli, pel quale sì considerayano come can 
coliati dal bilancio dello Stato i centesimi addizionali 
fino a qui imposti per le spese di riscossione dello con- 
tribuzioni dirette, si cobsentirono senza. soverchia discus- 
sione alcuni altri articoli che, trattandosi di materia che 
ci tocca davricino tutti, stimo bono di trarcriverv. 

«Art: 9I.-L'esattore comunale o consorziale è reti: 
bito ad aggio dal Comune 0 dal consorzio dei, Comuni; 
| si nomina per cinque anni e per concorso. nd asta pat: 

ica. . 

« L'esattora consorziale tene la gestione distintamente 
1 per cinscun Comune. 

«Art, 82; L'esattore. riscuote lo imposte diretto era 
ribli e le: sovrimposte e tazse comunali © provinciali, 
tanto reali, che personali, ordinario e straordinarie, in 
conformità: ni ruoli consegaatigli, non be 16 entrato co- 
ua. 

x La consegna del ruoli firmati dall'ufficiale governa: 
{ tivo e dal sindaco, e dei qual lesattore rilascia ricovut 
| lo costituisce. debitoro dell'intioro ammontare risultante 
1 dai root medesimi. 

v Rispondo a suo rischio e pericolo del non riscosso 

per riscosso, 
| Ark 24.1 capitoli ormai. dusta ‘saranzio stabiliti 

dal Ministro dello finanzo di concerto con quello del 
interno, sentito il Consiglio di Stato: 

Le Giunte comuuali © lo Commisatoni consorziali ! po- 
trauno aggiungervi quegli articoli apeciti che credoratino 
dol cao, salvo l'approvazione dol Prefetto. 

+ Art. 24, Sei mesi prima del giorno nel quale, dove 
ver principio il contratto di esattoria ,. l'ufizo gover: 
nativo, pubblica nel Comune © nei Comuni consorziati, e 
nel capoluogo della Provincia gli avvisi d'asta, facendoli 
| anchio inserire nella Gazzetta ufficiale provinciale, pre: 


Sggondo ‘tn termino on minore di 20 giorni c'non mig 
fiore di 8 mosi per la presentazione. delle offerte. 

Art, 23, Gli ai fudicano il Comune 0 i Comuni 
di cui si vuolo appaltare la esattoria; il luogo, il giorno 
© l'ora nei: quali si sprirà l'asta; l'obbligo nei .concor- 
tenti’ di garantire le offerte con deposito in danaro cor= 
rispondento al’ due per cento della somma. nonualo, da 
riscuotersi; le riscossioni du aftidarsi all'essttore, 
l'osservanza. della presento loggo 6 dei. capitoli d'i 
oatensibili presso l'afficio governativo e le aegreterie. co- 
munal 

x Art. 26. L'asta è tenuta dalla. Giunta comunale, e 
nel caso di consorzi dai. delegati delle rappreseritanze 
consorziali eoll'assistenza di un uffiziale governativo. 

Scrivono da Firenze alla Gazzet/a di Milano che' 
in proposito del famoso (contratto dei tabacchi cir- 
colano voci abbastanza scandalose. 

# Sì dice, niéntemeno, così scrive. quell con 
spondente, che si ripetereble in quest'affire (tulto 
quel che seguì per l'affare delle: ferrovie. meri 
tali. Quattro deputati sono compresi nella listo dei 
futuri membri del Consiglio d'amministrazione della 
Società! Insomma le dicerie he corrono non sono 
delle più belle, ed alla fine di tutto, verranno a 
galla le corruzioni | che, furono ‘adoperate. per. far 
passare ‘la convenzione.- Il senso morale è perver- 
tito, ele cose; non. possono non andare per! la 
strada più rovinosa! » 









































































Scrivono! da' Bologna al! Presente di Parma : 

« Non #0 se afiiate avuto notizia del matrimonio che 
Menotti Garibaldi sta par contrarre qui in Bologna colla 
gentilo signorina Itala Redeschinì. Ecco perchè. egli è 
venuto a Bologna, non giù per macchinazioni ed! arrola- 
menti clandestini; come ne correva la diceria. » 
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DISPACCI ELETTRICI PRIVATI. 
(Agenzia Stefani) 
Parigi, 2 luglio (notte). 

Corpo legislativo; — Magne rispondendò a Thiers 
dice ele la Fraucia non può, restare spettatrice 
trenquilla degli armamenti delle altre nazioni ; ma 
i suoi sforzi militari. sarebbero impoteuti se le fi- 
natize non fossero soddisfacenti 

Îl ministro, esamina la sitvazione finanziaria e 
cunfta le asserzioni dei, pessimisti.. Conchiudo : La 
posterità renderà cmoggio al Governo imperiale pei 
grandi risultati assicurati. al paese. Le future gene- 
razioni continueranno. l'opera incominciata e cum- 
pleteranniò Ja grande Iigge. del progresso, 

Thiers domanda’ di replicato. 

Ollivier critica l'ottimismo,e l'ldecisione, del Gh- 
verno. Dice che bisogna rinuoziare ella politica 
militare. 

Hacaljon dice che il bilancio attuale è ‘eccezio- 
nile altrimenti sarebbe esagerato. 

Dal Constitutionnel :. Alcani giornali ‘raccontano 
glie il conte Ghambord espresse l'interzione di re- 
carsi a Roma in occasione del matriinonig del duca 
di Parina, © che Sartiges ha dichiarato che se Gham- 
bord fuse venuto Ja Francia ritirerebbe le. sue 
truppe. Questi voce è assolutamente inesatta, e 
siomo autorizzati a smentirla. 





























































Pane 1* qualità I. _0 51 ilchilogr. | Francia brere offerto a 108/12; 








Ai si 


lei 





Londra, 8 luglic 





Venne ‘sottoscritto il) trattato di commercio col- 


l'Austria, 


La Camera) dei lords è Ja Camera dei comuni: a- 


dottarono. con’) entusiasmo una mozione di ringra= 
ziamento a Napier; ‘all'esercito e alla flotta dell’A- 
bissinia. 


Amburgo 8 luglio: 


II consolato d'italia ‘annunzia che l'agenzia con- 


solare italiana 


luglio. 


Stasera è arrivata la regina, 2 
‘entusiasmo. La. Corte. e gli ambasciatori 
vano alla stazione. 


La Gom 
Sardegoa si 
sidente’ Depretis. 


‘Altona' cessò di funzionare, il 4° 





Lisbona, 2 luglio. 
Venne accolta con 
lende= 





Firenze, 8 luglio (not). 
e parlamentare per l'inchiesta sula 
oggi costituito; nominando a suo pre 








L'Opinione annunzia che il Principe e Ja Princi- 


pessa di Piemonte partiranno il 7 per la Germania. 


La Commissione per: l'appalto dei tabacchi oggi 


si è ‘costituita nominando; a suo presidente Marti 
nell. 


Porigi 8 luglio. 


Domani l’imperatore verrà presiedere il Gonsiglio 


dei ministri. 


La! France annunzia. che la salute di Bismark & 


alquanto. peggiorata. 


Lo stesso giornale smentisce _ positivamente che 





ia facendo in Pru: 
vole di truppe. 


la ‘un movimento considere- 





Belgrado, 3 luglio. 


La Reggenza pubblicò un proclama col quale si 


impegna di mantenere l'ordine; ‘promette di osser= 
are scrupolosamente le leggi:. dice che seguira lo 
lenderze patriotiche del principe Michele, che cam- 
minerà sulle sue traccio' e svilupperà; le forze ma- 
zionali, che saranno mabtenute al livello indicato 
dal principe. Mighele; ‘che! migliorerà ‘e. riformerò le 
istituzioni riundado più spesso l'Assemblea nozio- 
nale, 


Ii proclama produsse vn'eccellente impressione. 
L'ufficiale ‘Dellanovich, fratello, della principessa 


Karageorgevich, è stato condannato a morte dal con- 
siglio' di guerra. 


Firenze, 4 luglio. 


La Nazione dico che il principe e Îa principessa 


di Piemonte. partiranno martedì; si’ recheranno ad 
Aja, quindi nel Belgio e în Inghilterra. 


La Curvespondance [taliemne ‘dico che lettere! di 





Milo. 


Jokoama del 2 maggio aanuaziano che il. Mikado 
commutò la pena' di morte, pronunziata contra il 
an, aell'esilio in un tempio della provincia di 





FATTI DIVERSI 


Emigrazione europea, — Si piò compren: 


dere quanto inf 





‘sulla popolazione degli Stati Uniti 


l'emigrazione. dal fatto che vall'I di gennaio sino si 10 
di giugno più di 81,0U0cmigrati sbarcarono nel solo porto 
della Nuova York. .1l loro numero nel tempo corrispon- 


dente dell'anco scorso avera oltrepassato; 100,000. 


chiesto a 









io siono in maggioranza sullo cattive, 
cosicché in quest'anno. toccherà una buona 
molin. Intanto i prezzi. colà stanno deboli, 
ne pur non ribassano, 

È nostra opinione che nel prossimo seriè- 
stro vi vararino/ aumenti sui prezzi. attuali, 
perchè se in Turchia, in Ungheria, in qualche 
parto della Russia ed anche in Italia buono 
è il raccolto; per contro in Spagna, Ioghil- 
terra, Germania, Polonia, nei dintorni. di O- 
dessa e nei Principati Danublani _1l raccolto 
lascia molto a desiderare. 

Oltro n ciò i magazzini sono quasi. vuoti 
‘Inppertutto, 6 ds lungo tempo non si è do- 
vuto cosi presto, porre in consumo Îl nuovo, 
raccolto come în quest'anto, E tanto, è ciò 
vero che. a Londra il I° corrente ebbe luogo 
‘un sumento di uno a due scellii per quarter 

che è molto ‘signifi 
del commercio inglese così 
oculato e prudente nello ue speculazioni, e 
così ben informato per ogni riguardo, 

Diciamo di muovo che il rialzo si farà sp- 
pena nia di alquanto alleggerito 1 deposito di 
Marnigila, ore per'ora gli affari sono calmi 
x prezzi invariati 

















Milano, î luglio. — Mercato della. seta. 
Nello domande furono. preferiti. sompre. gli 
‘articoli belli © elassici , specialmente organ- 
zini, molto scaraî, e mantenuti fermissimi di 
prezzo, o quindi pochisalme balle al colloca- 
rono. Organzini Bergamaschi correnti. pio- 
gati a matollono 24180, ricavarono lire 124 30, 
prezzo distinto, se al considera la qualità o 
la lavoranzia dell'articolo; fn gonerale ricu- 
mata. 

Nella tanto lamentata mancanza di robe 
nostrane era evidento che lo contrattazioni 
doveasero rirolgerei a quelle ‘asiatiche. 

In quosti giorni al ebbero copiosi arrivi di 
tali sete, i nostri depositi quindi iogross 
tono. Ma dello robe asiatiche che farono per 
l'addiotro' consegnate al ‘Iavorerio, varil lotti 














intendiamo parlare, vennero da nicune ottave, — idem o, 0680 id 107/718; Londra a vista 27 22, a tre mesi P: 
coscido feascurato da noî, venduto all'estero. — Biden o, 040 iù Qui 
Soltnuto nell' ottava attuslo © specialmente — lit (bruno), 098 id. Lo monete da venti lire ai negosiarono) s 
oggi, le'coutrattazioni di quest’acticolo'ei rè- | Pasto t* qualità , (72 iù. iro 41.61, 
sero assai attivo anche. sulla nostra piazza. — (8eidem 06 
Infatti vari lotti se no collocarono fra ‘eni so — ordiuario > 051 ia È 
ua distiaero alconi di prima marca Aitii n ——usodiGenorao 088 id E i 
n o 1 n 5 ( Dispaccio. apeciale ) 
lire. in oro, altri stessa marca GGIGU/a 98 | carodivitello 5 181 ia ea 
puro in aru. due 5 190 id DELIO 
Moltissimi altri affari a0no inoltro _inconti — rottame 5 10 id SIGUI, 
dio corto di tatti ip quest'articolo. | snocca di iano = Piogio (N. Coeli AME eigen 
La Rendita osorlita n 56 42 © 5% 65 in aes 2 d 
MERCATO. DI CARMAGNOLA. domanda, andò -continnincato. aumentando | 5 019 Italiano » 85.05 86.10 
(Noatra corrispondenta )i fino a raggiungere durauto la Torsa 57 05 | As.del Ored/mob. Italiano» —— —- 
1 luglio. — Frumento, riso pronta e 67 55 fine corr. A questo punto. si lta. Francese * 901 20- 





stazionari!, la'meliga e la segal 
ribasso; il bebtiazne: d'poco ricercato. 
Mercato molto animato. 





Si vendettero : 
16298 
892.290 
45». Bognla da »/13 43 n 19.86 
15,» ‘Avena da » 117081219 
MH» Bio dan 92% n 34 65 
70 Moligalagualida » 19 48 a 13 86 
50. Idem 8, id. da « 1256n18— 


Y'attolitro: 

@ Buoi di 
40 Idom da 
#6 Vitelli da 
#8 Idem) da 
45 Maiali da 









MERCATO DI CUNEO. 
(Nostra corrispondenza). 

30 giugno. — Sono due settimane che il 
‘frumesto va nnovamenta aumentando di prezzo 
nè ‘sì saprebbe spiegare il motivo se non fosse 
pel continuo cattivo tempo chè ancor minao- 
cia la messo non del tutto ritirata al sicuro 
‘elle masserie. La meliga per! contro è sì- 
‘quanto iu ribasso, ed il scininato di questo 
‘annò $ quasi da per tutto rigoglioso, 

Eccori dunque il solito listino dello vendite 

9 dei pressi: 
1000 dop.decal. Frumento L.26 25 l'ettolitra 





3060 > Barbarito. 71930 (jd. 
1800 n Meli nio dà 
800, Formentone ,19.15 id, 
350,  NMigio = nii70 da 
850, Riso 2 9040 dà 




















spiegò un movimento di rigculo che la_feca 
cadero d'un tratto a 57 05, per fino corrente. 
Giunto il corso d'apertira di Parigi, in miglio: 
tamento di cent. 40 qui si, chiuse a 56 95 
pronte © 57 118 ‘ino corrente. 
Îl Prestito 1466 si pagò 75 112 în partita, 
751% al dettaglio e 75 118” fino corrente. 
La azioni Meridionali aumentarono di 5 lire 
N do trovato. compratori 
obbligazioni da ‘119 a 








gogli alti co 
208 è le relative 
143/10. 

Lo Demaniali rimasero stazionarie da 425 
n Abb. 

1 20 franchi da 21 65 caddero a 21 
Francia: da. 108,15 disceno a, 108 
Loodra da 27/17 /a #7 1021 mesi 
coforte ai pagò al più alto 226 a $ mesi. 

‘Alla sera in Rendita, dietro. l'ultoriore au- 
mento di Parigi, già in parta scontato, si con- 
chius qualche ‘affare a 8.57 05 pronta, 5715 
pel.15 6 07/Ità per fine corrento, 
| 120 franchi erano nominali a 21 62, 











Borsa di Genova — î luglio 188, 
Alla nostra Borsa ;è’ oggi la, Rendita ita- 
liana ni contrattò da 57.27 40 percon- 
tanti. 

Per fino mero si conirattò da lire 67 35 
n 57 5 
Il Prestito Nazionale si contrattò da lire 
78/70 n 75 80. 

Le azioni della. Banca Nagionale erazo 





negoaiate da liro 16702 1677 per contanti, © 


‘testarono a 1674. 
Quelle del Credito Mobiliare sostennte a 
350, restarono. ai34S per cont. ‘o 047 per 
fino mere: i 
Demaniali ‘a 424. 














Vittori Emanuele L 
Lombardo 





toni 8,000 balle, 
ttissime; le inferiori sono dopress 
8/10 d.; Fair Bengal 8.111 di 


dling Upland 21 3\ conta, 


Azioni delle ferrovie 


Livmnroot, È luglio; — Vendite di cv 


Lo clasi 





yrantaggiate | risultano! soursis- 





Middling Orleana 11 112 d.; Fair Dhollerah 


29 giugno, — Cotono Mid: 





‘Bonds 118 114. — Oro 14! 116, — Cambio 





Rendita , corso' legali 
cent.9742 sulla borsa precedente. 

La straordinaria (ormesza del mercato di 
Parigi ha fatto sentire Ja sua influenza an- 
cho Al di Là i quanto sl sperava dagli ott: 
misti. Malgrado gli attacchi alla politica del 
Governo par parte del Thiera nella disco 








VER TA Ei AO 


Tre 













Hizzoni Manco gerente. 


Cr  _—_r r——————m-_mT1__ 








sato ili presso. di 71. ch 
ti dible poco tempi 
| itarona Mbit licio.ita( qui eenemsateore 
prendenté/nun' si smenti un ‘momento. solo, 
isa pare dovuta alla mancanza; di consegne 
di titoli ed a volontaria esceuzione dei. vedi 
tori stanchi di. perdero da, tanto. tempo ‘in 
qua, 

Il nostro mercato d'oggi. presentossi ‘con 
qualche fermezza, ma ‘essa fu di poca durata 
‘attese le. molta realizzazioni di benefizio: 

La Rendita dopo: essere itata. negoziata a 
5810:n 58, venne meno a_57.90 e 85 
prese però ‘in chiusura /a 57.93 
tanti e 58 poi 15 corr; pochi alfa 
tese. 

Prestito 76 50. 




















Obbligazioni Cavour! 275. 
Ora;incerto. 21 68.8 87. 








Camera di Commercio ed Arti 


(Eetletino Ufgcial) 

BORSA DI TORNO. 

4 Juglio 2868) — Fondi pabblit. 

Consolidato E1°,Contratti del mattinoîa cous: 
3810.5798 90/568 10 08 57 50 80 
80.80.80,85.08 t0 (0:05.:0 105 10 (58) 
18/87/9558 15 15/20 15 58/05 16/1058 
10 (58 10). in dig. 58.05 05 58, 








Corso legalo 58. 
EE (800) | | Prestito Nazionale Mactap micia mie, 
Borsa di Firenze del 9 luglio 0888 | orco Milioni ©. dl mi 

ioni. ©. del'm. in eon. 
oa Seglio 4008. | Obbligazioni Meridionali con. 
Denaro — 5795 |porsada L.80 d'oro L. 11/068 8 68 
Oro lettera -— ai | —_—__==—__- 
Denaro, — nes Pangî, 3 luglio, 
Londra lettera n tre mesi 27 18 ( Chiusura della Borsa ) 
Denaro _ ni Rendita Francose 8 010 — 1 0 
Francia lettera. (a viata) — 10% 40 Rendita Italiana 5:00 fine mose. — 56 10 
Denaro (a vista) — 108.25 (Valori diversi), ‘ 
- dna Lombardo-Venete * — 401 
GRONACA DELLA BORSA DI TORIWO, | tbiizazioni Romana us 
le aumento | 1dem Romane so 


Forrovio Vittoriò Emaniale | Vl 
Obbligazioni forrovio Meridionali | — 118 
Cambio voll falla Ù nia 
Dopo Borsa l'Italiano contraitossi a 5635, 

il Francese a TUI8. 

Tenuta molto ferma. 















































Alfieri (ore 8 119), Opera Lucia 
‘di Lmonermibor: 

Balbo (ore 8 118) — La dram- 
‘matica Compagnia diretta dall’ar- 

ita. Carlo Lollo, rappresenta 

Giorgio Sulliran. 

Circolo Milano (cre 5) — La 
‘Drammatica Compagnia diretta da 
Rossi ario o Uliveri rappresenta: 
Calvino. 


AVVISO 


di Consumatarà e Rivonditori 
di, Ghiaccio. 

Si pyovvde tutto l'anno 2/dom: 
clio Ghiaccio costantemente ferist 
lino (&euza neve) medinnte due 0 tre 
serviti al'igiorno: 


ito al magazzeno, via San 
tomieate NI tasti 


171001 
Da affittare 1,19 put 
campagna di JA camere. civilmente 
mabigifate |’ con ‘cortile, giardino e 
chppolls, divisibili in due ‘alloggi: — 
Diigeni in Torino dal portinaio, via 
Po, N. 8 — In Cuorguù al signor 
Federinò Trabucco. 874 


Incanto: volontario 
per. Geslafione! vera! ali qiemerzi: 


"Tutti i giorni alle ore solite vel 
ribgozio! da mobili e tappezzerie di 
Porcelli iccessore Robot fa ‘Torino, 
Piaxza S. Carlo; sotto li portici, N. 6, 
si esporranno la vendita col meszo 
dei pubblici incanti , ha quantità di 
‘loganti mobili d'appartamento, ogget- 
ti di passamapteria, guarniture în ot- 
tono. el altfe relativo all'arte dol 
appenzire; oto per loto al miglior 
offorente e’ or pronti comanti. 

Gio. Angelo Chiantore 
2570 © Estimatore giurato. 


Cascina a vendere 

Ju territorio Jorgo-Franco:. cir- 
condario d'Iviea, composta di prati, 
Ep; vigne bh Mabbriato. ru: 
ftico nel cspoluogo, &d. altra cara 
‘Stesso territorio. Tegione, ‘Roversio di 
Montebuono, di giornate: Al, tavole 
15, pari ad'are 1568 circa. 

Per le informazioni dal sig. Gin- 
soppo Renscco agento ‘in Montalto 
ed in Torino all'ufficio, del procura- 
































OCCASIONE FAVOREVOLE 
Negozio bene avvisto d' abiti fatti 
a sartoria, sotto il titolo di ‘Bara 
Italiano, via Andrea' Doria, N: 11 | 
da rimettere al presente; sì concadono 
moro al pagamanto. 2776 
affittare ad iso di lio: 


Locale Sint due 
ue rimesso a nuoro; composto di È 
membel a terreno, di m. Q: 90, con 
chmera. superiormente , cantina, cd 

asclusiro “0 ‘corto, at 
mentabli i 8 m. q, attigui n° tr: 
eno, di aoterrato, e 100'e più 
Saperiormente, con scala speciale dal 
10 pio al torraeo, — Delo 
ocz pò porti ia comu 
‘alii in Doragrosia e vin. 
maso. — "Dal portinaio Vi 
tiaso, N 


Da affittare al presente 


Cinque locali ‘galchettati iu nuovo 




















delcg ioaguaai) © simil 
Recapito Al poriaio della cam 
via Santa Teresa, N15, 9816 


ij da vendere UNA 
In Racconigi cascisa. di ee 
tari ‘96, giornate 95, tutta ierigua , 
con segua propria, alfittatn con .rei 
ita conta o Ro tratta la. venda 
il geometra Felice Canayeri, via Do- 
tagrossa, 39, primo piano. 2755 


SACRA. DI SAN MICHELE 


‘Si avvertono li signori visitatori di 
quest'Abbazia , che. a duo terai: di 
strada da Sant'Ambrogio haysi un 
‘albergo esereito da Perpiti Stefano, 
ate, a prezzi moderatissimi, possono 
trovare buonissimo vino e ristoro, 60- 
cellente aria ed ottima acqua minerale, 











all'ombra dello più grate. frescure, 
1979 








Slabilimeuto Marolerapico 


DI ANDORNO 
PRESSO BIELLA 


ditetto dal dottore PIETRO CORTE, 
già. libero professore d' itroterapi: 
all'Università di ‘Torino, 


‘Anno IX. Si apre il 20 maggio 
Dizigersiivì al Direttore, _ 8081 
VENDITA DI PROFUMERIE 
@ mogiieo prezzo 
el bacraccone notta i Postici della 
‘cra, dirimpetto alla portina dolla 


Bicraria di Pergamo Caloni 
n i 


ro AE PRIENTE 
Da affittare d2 gara 
‘camere, civilmente mobigliate, con 
vista in Doragrossa, via Siccardi, 


































tore capo Remigio Peyrett, via Satta 


tare capo 2, piano 3°, recapito Viarenito. 


1081 354E 
I 


eee 





SOCIETÀ 


R. RUBATTIN 
di Navigazione Postale: 


E COMP. 


LINEA D'EGITTO 


Si previone il Commercio cho l'Amministrazione va ad attivare’ un servi 
zio periodico e regolare du GENOVA por 


Alessandria d'Egitto e Porto-Sai 


fncendo'acalo; tanto in aadata quanto in ritorno a 


LIVORNO, MESSINA e CATANIA 














Tl'‘servizio verrà eseguito con bastimenti di prima, classe: di grande ca- 
ità. — Le partonge;sono' per ora stabilite a. periodo quindicinale, cioè : 
la GENOVA nl 1° ed al 1, ‘eda LIVORNO al 2 ed‘al 16/d'ogni mese. 


— Le partenze da ALESSANDRIA” D'EGITTO seguiranno (al 1° ed al 16 $ 


Pure d'ogni mese. 

In seguito le partenze saranno settimanali, approssimandosi l'apertura del- 
VISTMO di SURZ, e tostochè la Società atbla in pronto il nuovo materiale 
espressamento costruito. 

La prima partenza di questo nuovo servizio avrà luogo da GENOVA 

Ul 15 luglio corrente 


cd seguita dall piroscafo ad olice, già bon conoscinto, denormato 


AFRICA 
Comaidato!dal capitano DODERO e della pi 
Dirigersi per. prendervi imbarco : in € 


i ito; Cronora alla DIREZIONE — la 
E.iwarmo al cig. SALVATORE PAL” 0 lo Torino ul lg. 6 A-TATTE 


stata di 1200 ‘Tonnellate. 








AVVISO 


Ai stgg. Fotografi, Pittori, FaWWricanti di mobilio e Tappessieri 
Uorzici in bhatoni, a macchina, dorate, ed imitazione, 
‘con risparmio dol 20;por i da'queîte di ostara fabbricazione. 


NUOVA..FABBRICA, MECCANICA ITALIANA DI E. BOSSHARD 


Nuovi profili da cent. 26 a L. 8 al métro. — SI esèguisce qualsiasi com- 
‘missione in phche'ore per incoruiciature di #tampe, ritratti, ricami, 
ee. I sigg. negozianti che bramassero i disegui © tarife potranno averle 
iranohe, mediante: richiesta afrancato. = Dirigerai nl rappresentante depo- 
sitario.UIORGIO FERRO , negoziante in specchi all'ingrosso ed al det: 
taglio, via Nuova, 14, Torino. 2685 




















@ destra entrando di via Nuova, & © 4° Bottega. 


Si vendono al trattativa con _ ri 


dall'incanto.. basso incredibi 









Bolo el edo ackozio_ Merli Feesche, dllltima Novita 
Vento cimici tane, fia cel, muachetio veri iagieai 0 sas 


Sì esaguiscono commissioni u'ogni genere, i: 
pifi er oi genio diugeria per womg eta isti. 





.- GALLERIA NATTA | 
| 





REGIA SOTTO-PREFETTURA DEL CIRCO! 
i AVVISO D'ASTA 





DARIO DI PINEROLO 


* por la vendita dei beni pervenuti al, Demanio per effetto delle leggi 7 luglio 186; N: 3036. © 15 agosto 1867, N. 3848 


uno dei membri della, Commissione provi 





bici incanti per. 1° aggiudicazione ‘8. favore (dell'(ultimo. miglior offerente dei beni. infradescriti. 


Ì 


1. L'incanto sarà tonuto por pubblica gara col metodo della couidela ver: 
giò © scparatamento- per ciascun lotto. i 
È Nessuno potrà: caucorzero all'asta ; se non comproverà di aver doposi- 
tato a garanzia della sug offerta il docimo del prezzo pel quale è nperto 
l'incauto nei modi determinati dallo ‘condizioni del'eapitolato; Ù 
Sh deposito: potrà. essere fatto anche i tali i ta o ‘pubblico, ni ra si 
pubblicato nella Gaseetta U/ficiale del. Regno del giorno: pr 
‘quello del deposito, od in titoli di nuova reazione al valor nominale. 

3: Le offerte si faranno in aumento dol prezzo estimativo dei beni, non 
tento calcolo del valore presuntivo del bestiame, delle scorte morie © 
delle altro (cose mobili esistenti sul fondo, 6 che sî vendono tol madasimo. 

fi La prima offerta {n aumonto non potrà eccedere il'imivimum. fissato 
nella colonna 10 dell'infraseritto; prospetto. 





01 pian, terreno, sersibli per wo di | _S. Saranzo ammasso anche lo oferte per procura pel modo proerito dagli 


articoli 96, 97 0 98 del regolamento 3 agosto 1867, N. 88 
6.Non si procaderà all'aggiadicazione se non si ‘avranno le offerto. almeno 
di due: concorrenti. 
7. Entro dieci giorni dalla segulta aggiudicazione 
depositare. Îl'cinique ‘er cento del premeo di aggiotiazione in conto delle 
spese e tasse di trapasso, di trascrizione é d'iscrizione Ipotecaria , balva la 
succassiva liquidazione: 






l'aggiudicatario dovrà 















! ‘nello regioni |5 canonicati dl 


|Borgano e Castel libera ‘collazione 






1 |5G4|Abbaaia, Alpina] Dalla mensa dei 

c ito rustico. 
Frauco |del Capitolo di 
Pinerolo: 3 
e "10 lsolato) © senza fubb 

Subornetto |. di Pinerolo, 
3 [172] Cercenasco | Dalla mensa, 
one Vescovi 

di Pinerolo. 


Vescovile | cati 





Pedatinrgo ionti arto del podere della Gaaci 
& |377|Scalenglo e Cx;;. pa 
cenasco gione 


Îc dere dulla, Cascina Nuova: 
[Osporato 0 Itu- 





iasco regione] Jem 
Comba del podere della, Cascina Nuova, 


Ì 
2566 Pinerolo, 14 giugno 1868, 





Casa civile © rustica, orto, giardino, | 27] 61 
campi, prati alteni o gerbido ; fa 


o Qolta la Gruagia con caseg: | a | oz|\ua| 5 
si 

2 |R60|Abbadia Alpina] Dat Semiuario | Pezza cam di 
Ilem | Pezza campo, facicate parte dl po- | 16) 40] 


Pexza prato e vernotto faciealî parte 


CONDIZIONI PRINCIPALI. 
Lia spesa di stampa e d'imerzio 
a cazioo dai deliberaiari per 10 quol 


mente aggiudicati. 


Si fa noto al pubblico che alla ;ore 10 iaiane del giorno 45 del 'prossinio vento) luglio, in una delle salo | ficio 


ne nel giornali del presento avviso. starà 
o orrispondeati si lot: loro rispattiva- 


i. La vendi tra vincolata alla osservanza, delle. condizioni conta. + 
i a E Ilie ri speciale del ripeti Tosti quali ‘capltotti, 


non che gli estratti dello iabello ed 


tuttii giorni dalle 
registro di Pinerol 
9. Le 








Dettani, è per quelle dipendenti 
Ta deduzioni 


preieitivamente 
Prezzo d'asti 
10, L'aggiudicazi 








menti sul prezzo; di 


Si' procederà a termini de 
‘nale italiauo, cortro: coloro 
allontanassoro 





violetti che di 





Sanzioni del codico itato. 











ri | 


ina 








‘ore.$ antimeridiano allo 6 pomeri 
lo. 
sività i 


locumenti relativi‘, éavanno. visibili 


idinne' noll' ufficio. dol 


inotecario cho gravano lo aiabilo rimangono a. carico: del 





‘AVVERTENZA: 


sorrepti. con prompengo di dana: 
o TRA Mon] ni Grato di ‘av 





o 7 SUPERFICI IN 
PROVENIENZA fn 
[EB] sono situati NATURA E DENOMINAZIONE | crosue 
fi ran El 


ml] ams! ams 








ila 390/08 n 

al AR + | 71,908,99| 7109.88 
» 

9) de) + | ossa | sola 12 

7] Go » | 139,196 88| 925948 


da canoni, ceusi livelli, 00, è 
jo del 'corsisporideate capitale’ nel determinare il 


stata fatta 


rà definitiva/e nou sarinno ammessi ‘successivi au- 


i artici 403; 499,0 60/405 del codico pe: 
i ac LA diede la Ubera dell'asta "od 
ca folli mesi 


colpiti da più grovi 





si so 

” Th 
20 1190 
100 " 
100 » 


1 segretario VIECCA. 
















TROMBE 


contro 


L'INCENDIO 
Secchie, Tubi 
ed 


accessorii 


LIQUIDAZIONE ‘YOLONTARIA 


DI una gran quantità di merci, lnneria e telerie a 


prezzi fi 





) via Nuoya, N. 6, pinno 1°. 2828: 








Società Anonima delle forbiere d'Alice Superiore 


Avendo il Cqusiglio di Amministrazione in sun soduta delli 29, scorso 
febbraio ste%llito il versamento dei decimi delle azioni, 

Il sottoscritto previone i signori Azionisti, che il pagamento dol dectma 
decimo, come già fu avvertito pel sesto settimo , ottaro e nono; dovrà 
farsi nella tassa della Società; via Bogino, N. 18, avvertendo di dover pre: 
sentare 4 rispettivi titoli por Aver sui medesimi regolare ricevuta. 

Diffida che qualora, nou si effettui tale pagamento gli sters signori Azi 
“isti dovranno stibire 16 consegnenze stabilite dall'art. A degli statuti social. 

Torino, 1° Juglio 1808. 
1889 














1l Direttore Geronte D'EMARESE: 





‘Presso Carlo Manfredì, via Finanze, 1, Torino 
Prima medaglia all'esposizione 1867 


IZANGOLE ATMOSFERICHE 


(Sistema Gliftan) brevettato 


Con queste nuove BARATTE  (Zaagole ) ATMOSFERICHE si ottiene dd 
i baro eccellente ed in pochissimi minuti , ed il latte cho. sopravanza resta 
dolce e buono da servirsene per uso domestico. Questi vantaggi lo hnuno 
fatto preforire a tutti sistemi conosciuti in Inghilterra, Francia, Amorica, ect. 


| Prezzo delle Barnite Atmonferiche. 

















Litti 1 per larattaro t/ylitro L.'6 — | Litri A per barattare 2 itriL. 11 — 
» 2° dd a ORI = 
na l'j, » 58/50], ‘da 8/12 32 tria conveniraî. 


NB, L'inventore avendo preso anche il Brevetto-Itallano previene i con' 
‘raffattori che'saranio puniti secondo la legge. 2679) 


JOURNAL DE GENÈVE 


SIE) 

La uova Amministrazione hg l'onore dfprevenite Îl pubblico che a far 
dita dal 1° loglio 1888 gli abbonamenti ui ricorono prato È Fratelli 
Bocca ibra di 6 MÈ Re dial a Torigo e icone © presto l'gaa: 
fù di pubblicità Vérésoff et Garrigues inevra. 83 


LOFT sa 











Torino, via Cavour, N, 9 — CHIP, REUTIN 





dell 





tutti gli ctftt 


I 


NOTIFICANZA DI CITAZIONE 


Con due distinti atti del 2 correnta 
mese delli visceri Mariano. Bpirito 0 
Gardos Michole , venne nd ‘istanza 
Segre Iuracl negozianto , 10: 

tidento fa questa città, citato il'sig. 
Costantino di 8. Albino, 





fn questa città e sezione; 


ed ora' resosi di domicilio, residenza 
© dimora ignoti; per: comparire avanti 
Ja regia Pretura di Torino , sezione 
Borgonuovo , alle ‘ore $ del’ mattino 
del È corrente. mese, per ‘ottenerlo 
condannato al pagamento: di 1. 530 


ESRI 
OFFICINE, ‘già residente i 
GIARDINI 
è 
asciugamenti interessi ‘© speso. 


La presente notificanza vien fatta 
2 senso dell'art. 161 cod. pr. cir. per 


i legali. 


Torino, 3 luglio 1868. 


Moise Pavia p; c. 


AVVISO D'ASTA 





Direzione delle Tasse e del Demanio di Torino 


Il pubblico è avvertito che. 


matti 
incanti all 
‘Affitto 














l giorno 22 luglio 1868, alle ore 10. del 
in questo uffizio di Direziono si procederà per mezzo dei: pubblici 


el passo a barca sul Po presso il Castello del Valentino don go- 


dimento d'un aleggio di re camere vltre ad una, cantina al piano forreno 


verso. Po di detto 


fatelo. 


Ll'affitto sarà durativo per pn novennio dal 1° di ag 


11 91 luglio 1877. 


igosto 1868! sino a tutto 


L'incanto svrà luogo col metodo dell'estinzione della candela vergine sul 
prezso di anquo-L, 1600, 


Le oîfertè in .eumento non saranno mirri: L.:20; e non saranno am- 


messo a far parto le pergaae che pri 
danaro od Tn biglietti di ti 


al valor riominalo 






della sotama' di L; 300, 


‘no avranno fatto il deposito in 
sica, gd inititolj del Debito Pubblico al portatore, 


JI doliberamento avrà luogo În favore dell'ultimo. miglior offerente all'e- 


stitizione della cand 


renti almeno, 


vergine; sempre quando però vi° siano’ dug concor- 


Durante giorni cinquo, dopo ‘seguito il deliberamento, potrà farai l'au- 


megto non minore del ventesimo sul! prezzo dello’ stesso daliberamento, è 


ciò occorrendo, av 
quo sia il numero 
Gli accorrenti 
Direstone. 
Entro giorni cin 


‘oliberatario si pressuterà alla Direzione ‘per atipalari 
a ui garanzia presterd cauzione con doposito di 6 


blico per un capiti 
deliberamento, poti 
approbatore, ed 

filto che sarà ico; 





rà Ino 
dei concorrenti sarà definitivo 
jotranno: prendere 








ito 
quo licei il: eliboramento sarà 


cat 





ato rappresentauie yiue an 


î però l'affittuario atiche' prostate, 








nell'ultimo ;anno dell'appalto; 


Torino, addì 26 giuguo; 1568, 





go un nuoyo incanto, cpl delibaramento, che quali 


i d'oneri presso questa. 


divenuto. definitivo, 11 
e il regolate! contratio 
tllo. del Debito Pub: 

to riultante dal 
ione personale con 


luesto caso sarà tenuto ‘nd ‘nuticipare ‘un'annualità di 


Il Direttore 
MANFREDI 





POLVERE INSETTICIDA DI PERSIA fran 


atizione delle 


insetti, — Sgatolo da 


ione; — LO 
AREE cent dl Se La co nirzione: — Preso CARI 


cinici, para 
cd sr 





83, RUE DE RIVOLI; PAR 


CARÀ MESTADRANT 


Torino — Tip: C, Favale 6 0. 


"mosche; formiiche; 6d. agis sorta di 


8626 









Chambres. — Appartéments. — Salons. 


118901 











